
 
 
087 ROMA, SPETTACOLO DA FINE IMPERO 
 
Quella che ci arriva da Roma in questo periodo può essere tranquillamente valutata come 
l’espressione più deteriore che un mondo politico può dare. 
 
Un’immagine da fine impero, dove si mischiano inattività, incapacità, trattative da mercato 
delle vacche, complotti di bassa lega. Il tutto per una strenua difesa del potere fine a sé stesso 
e non certo per impegnarsi nella soluzione dei problemi che attanagliano la popolazione. 
 
Se a tutto ciò aggiungiamo gli scandali di carattere privato e pubblico che ogni giorno ormai 
emergono e che coinvolgono trasversalmente tutta la Casta dei politici italiani, possiamo ben 
dedurre che il Sistema Italia sia al collasso e che sempre più necessiti di una radicale svolta. 
 
E tutto questo si innesta su una crisi economica, troppo prematuramente considerata alle 
spalle dai cosiddetti esperti economici, ma che invece colpisce sempre più i cittadini di tutte le 
classi e di tutte le Regioni che compongono la Penisola. 
 
Infatti anche nella nostra Terra Lombarda, un tempo considerata la locomotiva trainante 
dell’Italia, i morsi della crisi sono sempre più avvertiti sulla propria pelle da tutti, nonostante 
il belletto steso a piene mani dagli organi di informazione, in primis le televisioni, che 
mostrano in questo periodo folle alla ricerca spasmodica di costosi regali di Natale. Niente di 
più falso: ormai la maggior parte dei Lombardi si accontenta di girare per negozi e centri 
commerciali, fermandosi ad ammirare le lucenti vetrine ma dovendo scontrarsi con il 
quotidiano problema di sopravvivere. Ed anche coloro che, per loro fortuna, riceveranno la 
tanto sospirata Tredicesima, sanno già che buona parte della stessa è impegnata per pagare 
bollette e per coprire i regolari costi della famiglia. 
 
A questo siamo arrivati dopo 150 anni di Unità di questo Stato e dopo 150 anni di bugie e di 
sperperi da parte dei politici italiani. 
 
Quale la soluzione? Il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA non cessa di ripetere 
che l’unica via e’ quella del distacco dall’Italia e della totale Indipendenza Lombarda, nella 
speranza che questa idea, che fino a poco tempo fa pareva troppo radicale e pericolosa, si 
diffonda sempre più tra la popolazione come la sola speranza di ripresa politica ed economica. 
Solo un totale cambio di linea e un totale ricambio di uomini può salvare la Lombardia dalle 
bufere che sempre più appaiono all’orizzonte e che sempre più si avvicinano alla nostra 
Terra. 
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